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MESE DI SETTEMBRE •••

15 DOMENICA
IVA
Fatturazione differita per consegne di 
agosto. Per le cessioni di beni, la cui con-
segna o spedizione risulti da un docu-
mento idoneo a identifi care i soggetti tra 
i quali è avvenuta l’operazione, la fattura 
può essere emessa entro il giorno 15 del 
mese successivo a quello della consegna 
o spedizione. La fattura differita deve es-
sere registrata entro il termine di emis-
sione e con riferimento al mese di con-
segna o spedizione dei beni. 
Pertanto, entro oggi devono essere emes-
se e registrate le fatture relative a con-
segne o spedizioni di beni effettuate nel 
mese di agosto; tali fatture vanno però 
contabilizzate con la liquidazione rela-
tiva al mese di agosto, anziché di set-
tembre.
Per più consegne o spedizioni effettuate 
nel corso del mese di agosto a uno stes-
so cliente, è possibile emettere entro og-
gi una sola fattura differita cumulati-
va. Si ritiene opportuno emettere fattura 
anche per le cessioni di prodotti agrico-
li con prezzo da determinare, quando il 
prezzo sia stato determinato nel mese di 
agosto ai sensi del decreto ministeriale 
15-11-1975.
Registrazione fatture con importi infe-
riori a 300 euro. I contribuenti Iva, per 
le fatture emesse nel corso del mese pre-
cedente di importo inferiore a 300 euro, 
possono entro oggi registrare, al posto di 
ciascuna fattura, un documento riepilo-
gativo nel quale devono essere indicati i 
numeri delle singole fatture, l’ammontare 
complessivo imponibile delle operazioni 
e l’ammontare dell’imposta, distinti se-
condo l’aliquota applicata.
Il limite da non superare per avvaler-
si di tale dubbia semplifi cazione è sta-
to aumentato da 154,94 a 300 euro con il 
decreto legge n. 70 del 13-5-2011 (cosid-
detto «decreto sviluppo»), in vigore dal 
15-5-2011, convertito con modifi cazione 
nella legge n. 106 del 12-7-2011, pubbli-
cata lo stesso giorno nella Gazzetta Uffi -
ciale n. 160.

IVA CESSIONI AL MINUTO
Registrazione dei corrispettivi. Le azien-
de agricole in regime Iva ordinario (an-
ziché speciale agricolo) che effettuano 
vendite a privati consumatori con emis-
sione di ricevuta/fattura fi scale o scon-
trino fi scale, possono effettuare entro 

oggi, anche con un’unica annotazione, la 
registrazione nel registro dei corrispet-
tivi dei documenti emessi nel mese pre-
cedente.
È bene precisare che non è più obbligato-
rio allegare al registro dei corrispettivi gli 
scontrini riepilogativi giornalieri.

IVA AGRITURISMO
Registrazione delle ricevute fi scali. Le 
aziende agricole che svolgono anche atti-
vità agrituristica con contabilità separata 
possono, entro oggi, provvedere ad anno-
tare nel registro dei corrispettivi, anche 
con un’unica registrazione, le ricevute 
fi scali emesse nel mese precedente.

IVA
Registrazione di fatture per acquisti 
intracomunitari. Le fatture relative agli 
acquisti intracomunitari devono essere 
annotate nel registro delle vendite, e an-
che nel registro degli acquisti ai fi ni della 
detrazione Iva, entro il giorno 15 del mese 
successivo a quello di ricevimento e con 
riferimento al relativo mese.
Qualora non siano pervenute entro il me-
se di agosto le fatture relative ad acqui-
sti intracomunitari effettuati nel mese di 
giugno, si deve emettere entro oggi ap-
posita autofattura da registrare entro il 
termine di emissione e con riferimento 
al mese precedente.
Si veda al riguardo la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 12/E del 3-5-2013 consulta-
bile sul sito www.agenziaentrate.gov.it.

16 LUNEDÌ
TERMINI PROCESSUALI
Ripresa decorrenza. Da oggi riprendono 
a decorrere i termini processuali relativi 
alle giurisdizioni ordinarie e amministra-
tive che sono di diritto sospesi dal 1° ago-
sto al 15 settembre di ogni anno.
La sospensione dei termini si applica an-
che ai processi tributari; ad esempio, con-
tro un avviso di accertamento tributi ri-
cevuto il 4-7-2013, impugnabile avanti la 
commissione tributaria entro 60 giorni 
dalla notifi ca, può essere validamente 
proposto ricorso entro il 18-10-2013 anzi-
ché il 2 settembre, in quanto non si com-
puta il periodo di 46 giorni di sospensio-
ne dei termini.

IMU
Versamento della prima rata sospesa 
per l’anno 2013. Scade il termine per ver-
sare la prima rata 2013 dell’imposta mu-
nicipale propria (Imu) relativa agli immo-
bili (terreni agricoli, fabbricati rurali e 
prime case) per i quali nello scorso mese 
di giugno era stata prevista la sospensio-
ne del pagamento in attesa di un riordino 
organico della loro tassazione.
Date le molteplici e complesse novità si 
rimanda ai numerosi articoli fi nora pub-
blicati e ai chiarimenti forniti a più ri-
prese dal Ministero dell’economia e del-

le fi nanze con proprie circolari e risolu-
zioni consultabili sul sito www.agenzia
entrate.gov.it.

INPS (GESTIONE EX SCAU)
Versamento dei contributi CD e IAP. 
Scade il termine per effettuare il versa-
mento della seconda rata relativa ai con-
tributi previdenziali dei coltivatori diret-
ti, coloni e mezzadri, nonché degli im-
prenditori agricoli professionali, dovuti 
per l’anno 2013, fatte salve le eventuali 
sospensioni dei termini di pagamento 
per alcune categorie di soggetti colpiti 
da varie avversità.
Dal 2012 l’Inps non invia più i quattro 
modelli F24 già compilati, ma solo una 
comunicazione con i dati da riportare nei 
modelli F24 per ogni rata di pagamento.
Si ricorda che la nuova fi gura dell’im-
prenditore agricolo professionale (iap), 
istituita con il decreto legislativo n. 99 
del 29-3-2004 (in Gazzetta Uffi ciale n. 94 
del 22-4-2004) modifi cato dal decreto le-
gislativo n. 101 del 27-5-2005 (in Gazzetta 
Uffi ciale n. 137 del 15-6-2005), ha sostitui-
to la previgente fi gura dell’imprenditore 
agricolo a titolo principale (iatp) a decor-
rere dal 7-5-2004; si vedano al riguardo 
le circolari Inps n. 85, 100 e 48, rispet-
tivamente del 24-5-2004, dell’1-7-2004 e 
del 24-3-2006.
Si fa presente che i contributi previden-
ziali possono essere gravati di un ulte-
riore contributo associativo sindacale a 
favore delle organizzazioni agricole rap-
presentative a livello nazionale; tale con-
tributo aggiuntivo non è obbligatorio per 
legge ed è quindi possibile revocare la de-
lega alla riscossione a suo tempo accorda-
ta all’organizzazione sindacale, la quale 
provvederà a segnalarlo all’Inps.
Nei casi in cui risulti non dovuto il con-
tributo sindacale per mancanza dei pre-
supposti, gli interessati possono ottenere 
il rimborso delle somme erroneamente 
trattenute inoltrando la richiesta trami-
te le associazioni sindacali.
La scadenza vale anche per i contributi 
2013 dovuti dai concedenti per i piccoli 
coloni e compartecipanti familiari. Per la 
misura dei contributi dovuti per l’anno 
2013 e per altre informazioni si vedano le 
circolari Inps n. 95 e 96 dell’11-6-2013.

IVA
Liquidazione mensile di agosto. Le 
aziende agricole in contabilità Iva men-
sile devono effettuare la liquidazione del-
l’imposta relativa alle operazioni fattura-
te nel mese di agosto, nonché alle fattu-
re differite emesse entro il 15 settembre 
per consegne o spedizioni di beni fatte 
nel mese di agosto o per cessioni di pro-
dotti agricoli con prezzo da determinare 
(decreto ministeriale 15-11-1975), qualora 
il prezzo sia stato determinato nel me-
se di agosto.
L’eventuale imposta dovuta, da versare 
sempre entro oggi, deve essere determi-

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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nata con regole diverse secondo il regime 
Iva adottato (speciale agricolo o ordina-
rio). Per quanto concerne la liquidazio-
ne delle attività connesse all’agricoltura 
(art. 34 bis del dpr n. 633/1972) l’impo-
sta dovuta è determinata in misura pari 
al 50% dell’Iva fatturata, salvo opzione 
per il regime ordinario vincolante per 
un triennio; si vedano al riguardo, tra le 
altre, le circolari dell’Agenzia delle en-
trate n. 44/E del 15-11-2004 e n. 6/E del 
16-2-2005. Se l’imposta complessivamen-
te dovuta non è superiore a 25,82 euro, il 
versamento può essere effettuato insie-
me a quello relativo al mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione 
del regime Iva agricolo si vedano anche 
le circolari dell’Agenzia delle entrate del 
17-1-2006 e del 19-1-2007, entrambe indivi-
duate con il n. 1/E, e quanto pubblicato su 
L’Informatore Agrario n. 8/2011 a pag. 29.
Per l’applicazione della cosiddetta «Iva 
per cassa» con l’art. 32bis del decreto leg-
ge n. 83 del 22-6-2012 (Supplemento ordi-
nario n. 129 alla Gazzetta Uffi ciale n. 147 
del 26-6-2012), introdotto in sede di con-
versione nella legge n. 134 del 7-8-2012 
(Supplemento ordinario n. 171 alla Gaz-
zetta Uffi ciale n. 187 dell’11-8-2012), è stato 
previsto un nuovo regime per le operazio-
ni effettuate dall’1-12-2012, come dispo-

sto con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze dell’11-10-2012. Si ve-
dano al riguardo gli articoli pubblicati su 
L’Informatore Agrario n. 40/2012 e 46/2012, 
rispettivamente a pag. 37 e 30.
Per quanto concerne i nuovi limiti per 
optare per la liquidazione trimestrale, si 
veda l’articolo pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 4/2012 a pag. 30.
Per quanto riguarda le novità in merito 
alla compensazione dell’Iva a credito si 
vedano, tra gli altri, gli articoli pubblicati 
su L’Informatore Agrario n. 7/2010, 44/2010, 
19/2011, 12/2012 e 3/2013, rispettivamen-
te a pag. 82, 32, 30, 41 e 32; le precisazioni 
fornite dall’Agenzia delle entrate con la 
circolare n. 1/E del 15-1-2010; il comuni-
cato stampa del 14-1-2011 (tenendo pre-
sente il decreto ministeriale 10-2-2011 
pubblicato nella Gazzetta uffi ciale n. 40 
del 18-2-2011); la risoluzione n. 18/E del 
21-2-2011; le circolari dell’Agenzia del-
le entrate n. 13/E e 16/E, rispettivamen-
te dell’11-3-2011 e del 19-4-2011; l’art. 8, 
commi da 18 a 21, del decreto legge n. 16 
del 2-3-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 
2-3-2012), convertito con modifi cazione 
nella legge n. 44 del 26-4-2012 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 99 del 28-4-2012).
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette do-

ganali di acquisto per le quali si è tenu-
to conto dell’imposta nella liquidazione 
relativa al mese di agosto. L’obbligo non 
è tassativo per le aziende agricole che 
operano nel regime speciale agricolo, in 
quanto la determinazione dell’imposta 
da versare avviene di norma sulla base 
delle fatture di vendita, come meglio spe-
cifi cato nella relativa scadenza.

IRPEF, ADDIZIONALE REGIONALE E 
COMUNALE IRPEF, CEDOLARE SECCA, 
IRES, IRAP, IVA, CONTRIBUTI, ALTRE 
IMPOSTE E TRIBUTI
Versamento della rata per soggetti ti-
tolari di partita Iva. I contribuenti ti-
tolari di partita Iva che hanno scelto 
di rateare il pagamento di tutte o parte 
delle imposte dovute a saldo per l’anno 
d’imposta 2012 e/o in acconto per l’anno 
d’imposta 2013, in base al modello Unico 
2013, devono versare entro oggi, con il 
modello F24 telematico, l’eventuale rata 
in scadenza e gli interessi di dilazione 
dovuti; poiché la misura degli interessi 
aggiuntivi per ogni rata varia da caso a 
caso, si rimanda alla tabella 1 e alla ta-
bella 2 pubblicate su L’Informatore Agrario 
n. 25/2013 a pag. 60.
Per altre maggiori informazioni si rinvia 
alle istruzioni ministeriali per la compi-
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lazione dei rispettivi modelli Unico 2013, 
consultabili sul sito www.agenziaentrate.
gov.it e alla breve guida alle principali no-
vità di Unico 2013 pubblicata su L’Informa-
tore Agrario n. 19/2013 a pag. 28 e seguente, 
nella quale si ricorda agli abbonati la pos-
sibilità di scaricare il pdf «Guida a Unico 
2013» collegandosi a www.informatore
agrario.it/mioAccount.

IVA
Versamento rateale del saldo 2012. 
I contribuenti, sia soggetti all’Unico 2013 
sia alla dichiarazione Iva autonoma, che 
hanno scelto di versare in rate di uguale 
importo con cadenza mensile il saldo Iva 
relativo all’anno 2012, devono entro og-
gi effettuare il pagamento dell’eventua-
le settima rata, maggiorando dell’1,98% 
l’imposta dovuta.
Si ricorda che il pagamento rateale non 
può superare le nove rate (al massimo si 
può arrivare a pagare entro il 16-11-2013) 
e che la maggiorazione dello 0,33% è do-
vuta per ogni mese o frazione di mese di 
differimento, a prescindere dal giorno di 
versamento.
Si fa presente che anche quest’anno la 
dichiarazione Iva, sia autonoma sia uni-
fi cata, deve essere obbligatoriamente pre-
sentata in via telematica, direttamente 
o tramite intermediari abilitati, entro il 
30-9-2013.
Si veda sull’argomento l’articolo pubbli-
cato su L’Informatore Agrario n. 7/2013 a 
pag. 29 e seguente.
I modelli di dichiarazione annuale Iva 
per il periodo d’imposta 2012, con le re-
lative istruzioni, sono disponibili sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it.
Trasmissione telematica dei dati sulle 
dichiarazioni d’intento e ravvedimen-
to operoso. Scade il termine per l’invio 
telematico dei dati relativi a tutte le di-
chiarazioni d’intento, rilasciate dai sog-
getti che si avvalgono della facoltà di ac-
quistare senza applicazione dell’Iva in 
quanto si considerano esportatori abi-
tuali, in base alle quali sono state effet-
tuate operazioni senza applicazione del-
l’Iva comprese nella liquidazione del me-
se di agosto. L’Agenzia delle entrate, con 
propria risoluzione n. 82/E dell’1-8-2012, 
ha comunque ammesso la possibilità di 
effettuare la comunicazione anche se la 
relativa operazione non imponibile non 
è stata ancora effettuata.
La nuova modalità per l’invio delle di-
chiarazioni d’intento è prevista dall’art. 
2, comma 4, del decreto legge n. 16 del 2-
3-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) 
convertito con modifi cazione nella legge 
n. 44 del 26-4-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 99 
del 28-4-2012). 
Si ricorda che chi omette di inviare nei 
termini la comunicazione, o la invia con 
dati incompleti o inesatti, è responsabile 
in solido con il soggetto acquirente del-
l’imposta evasa, correlata all’infedeltà 
della dichiarazione d’intento ricevuta. 

Si vedano al riguardo le circolari dell’Agen-
zia delle entrate n. 10/E e n. 41/E, rispetti-
vamente del 16 marzo e del 26-9-2005, te-
nendo conto della precisazione fornita con 
la sopra richiamata risoluzione n. 82/E. 
In particolare, si segnala che con la circo-
lare n. 41/E è stata confermata la possi-
bilità di avvalersi del ravvedimento ope-
roso per l’omessa o errata comunicazio-
ne dei dati delle dichiarazioni d’intento; 
pertanto coloro che entro il 16-9-2012 non 
hanno inviato la comunicazione relativa 
alle dichiarazioni d’intento ricevute en-
tro il 31-8-2012 e confl uite nella relativa 
liquidazione periodica Iva, o l’hanno in-
viata con dati non esatti, possono entro 
oggi sanare la violazione benefi ciando di 
sanzioni ridotte.

IRPEF
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
effettuare il versamento delle ritenute 
Irpef operate in acconto nel mese prece-
dente sui compensi corrisposti a lavora-
tori autonomi e a dipendenti, comprese 
le addizionali all’Irpef (regionale e co-
munale) che riguardano la rata relativa 
all’anno 2012, ovvero i conguagli di fi ne 
rapporto effettuati nel mese precedente, 
nonché la rata dell’acconto 2013 dell’ad-
dizionale comunale all’Irpef.
Il versamento dell’imposta dovuta si deve 
effettuare con il modello F24 telematico.
È opportuno consultare, tra le altre, le 
circolari dell’Agenzia delle entrate n. 2/E 
e n. 10/E, rispettivamente del 3 gennaio 
e 16-3-2005.

ACCISE
Versamento delle imposte. I soggetti 
che fabbricano e immettono in consumo 
determinati prodotti soggetti ad accisa 
(ad esempio gli spiriti) devono entro og-
gi effettuare il versamento, con il nuovo 
modello F24 telematico, delle imposte 
dovute sui prodotti immessi in consumo 
nel mese precedente.

INPS (GESTIONE EX SCAU)
Versamento dei contributi della mano-
dopera agricola. Scade il termine per ef-
fettuare il versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali dovuti per gli 
operai agricoli con riferimento al primo 
trimestre 2013, fatte salve le eventuali so-
spensioni dei termini di pagamento per al-
cune categorie di soggetti colpiti da varie 
avversità. Per il pagamento si deve utiliz-
zare il modello di pagamento F24 online 
riportando i dati inviati dall’Inps.

INPS
Versamento del contributo mensile dei 
pescatori autonomi. I pescatori autono-
mi soggetti alla normativa di cui alla leg-
ge n. 250 del 13-3-1958 (in Gazzetta Uf-
fi ciale n. 83 del 5-4-1958), anche se non 
associati in cooperativa, sono obbligati 
a versare all’Inps un contributo mensile 
commisurato al salario convenzionale 

per i pescatori della piccola pesca ma-
rittima e delle acque interne associati 
in cooperativa.
Il versamento si effettua utilizzando il 
modello di pagamento unifi cato F24, nel-
la forma online per i soggetti titolari di 
partita Iva, secondo le istruzioni ricevu-
te dall’Inps.
Versamento dei contributi dei lavora-
tori dipendenti. Scade il termine per ver-
sare i contributi previdenziali e assisten-
ziali relativi alle retribuzioni dei lavora-
tori dipendenti di competenza del mese 
precedente; entro fi ne mese dovrà essere 
trasmessa all’Inps, in via telematica, la de-
nuncia Uniemens nella quale confl uiscono 
le informazioni sui contributi e sulle retri-
buzioni (ex modelli DM10 ed Emens).
Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla Gestione separata. Scade il ter-
mine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto 
sui compensi corrisposti nel mese pre-
cedente a collaboratori e amministratori, 
a coloro che esercitano attività di lavoro 
autonomo occasionale e di vendita a do-
micilio, quando il reddito annuo derivan-
te da tali attività supera 5.000 euro, non-
ché agli associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabo-
ratore nella misura, rispettivamente, di 
due terzi e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Dall’1-1-2013 le aliquote contributive do-
vute alla gestione separata sono com-
plessivamente stabilite nelle misure se-
guenti:

27,72% (invariata rispetto al 2012) per 
tutti i soggetti non assicurati presso altre 
forme pensionistiche obbligatorie;

20% (nel 2012 era 18%) per i soggetti co-
siddetti «coperti» cioè titolari di pensione 
o provvisti di altra tutela pensionistica ob-
bligatoria, con le limitazioni elencate dal-
l’Inps nella circolare n. 99 del 22-7-2011 e 
nel messaggio n. 709 del 12-1-2012.
Si veda al riguardo la circolare Inps n. 27 
del 12-2-2013, consultabile sul sito www.
inps.it dove è possibile trovare molte al-
tre informazioni sull’argomento.
Si ricorda che i rapporti di lavoro soggetti 
alla gestione separata Inps sono stati in-
teressati dalla riforma del ministro Elsa 
Fornero (legge n. 92 del 28-6-2012), oggetto 
di numerosi articoli pubblicati su questa 
rivista ai quali si rimanda per approfon-
dimenti, e da altri interventi modifi cativi 
con il decreto legge n. 76 del 28-6-2013.

A cura di
Paolo Martinelli

●

●

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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